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Una sortita da Ladysmith. Sa; 

LONDRA 10 (N). Un dispaccio ufficiale 
ciel generale White del 9 corrente annun- 
ciù che la notte scorsa furono inviati sotto 
il comando del generale Hunter 500 vo- 
lonlari del Nutal e 100 cavalleggeri per 
tentare un colpo di mano sul Lombards- 
XCop per scacciarno i boeri. SR 

L'impresa riuscì completamente. Gli in- 
glesi presero la collina smontandovi un 
cannone da è ed un obice. Essi s' impa- 
dronirono inoltre di un cannone Maxime 
e di una rilevante quantità di cotone ful- 
minante che portarono seco a Ladysmith. 
Da parte inglese si furono un morto ed 
un ufficiale ferito. È 1a 

Uno squadrone d'ussarì incendiò tutti i 
lraals e distrusse le comunicazioni tele- 
grafiche fra le truppe boere. 

Una scaramuccia, 

LONDRA 10 (N). La Zewter ha da 
Naanwport 9 corr. Al di Jà dell'Arundel 
si impegnò una scaramuccia tra truppe 
inglesi e boere sparse su una fronte al- 

anto lunga. Gli inglesi avanzano verso 

inahsdem, mentre î boeri si ritirano a 

boschilaagte. 
Un combattimento a Stormberg. 

LONDRA 10 (N). Telegrafano da Mol- 
tono in data odierna che il generale Ga. 
tacre con 200 uomini e 2 batterio eseguì 
una marcia forzata su Stormberg, dove i 
hoeri occupavano posizioni fortificate. I 
hoeri aprirono il fuoco contro gli inglesi 

le si erano disposti in posizioni molto 
buone. Dopo un combattimento d’artiglie- 
ria durato 3 ore, gli inglesi si ritirarono 
in una posizione inespugnabile. 


Le perdile complessive dei boeri. 

LONDRA 10 (N). La Reuter ha da 
Masori 6 corr: I giornali recentemente 
trivati dallo Stato d'Orange pubblicano 
la lista ufficiale delle Fedi subite dai 
loeri dal principio della guerra. Queste 
verdite ascenderebbero complessivamente 

200 morti 0-240' feriti. 

Il servizio della «Reuter». 

LONDRA 10 (N). Ha destato profonda 
sensazione la sostituzione del direttore 
dlol servizio dell'agenzia Reuter per DA 
frica Meridionale con un altro funzionario. 
Il dirigente destituito sarebbe stato pa- 
gato dal Transyaal affinchè diffondessa a 
preferenza notizie sfavorevoli 0 tenden- 


‘a sua casa perd si trova pianto- 
nate da guardia in borgheso, conte sono 
piantonate puro altre case sospotte. 

Una seduta del club polacco, 
VIENNA 10 (N). I club parlamentare 
polacco tenne oggi una seduta, nella quale 
si occupò del bilancio comune presentato 
alle delegazioni e in particolare dî quello 
per il ministero della guerra. 

Alla discussione presero parte parecchi 
oratori che: espressero una quantità di 
desideri @ di lagnanze specialmente circa 
a giurisdizione militara ele forniture per 
l’esercito. 

Il deputato Popowski difese l’amraini- 
strazione militare contro il rimprovero di 
easer poco coscienziosa e. poco regolata 
nelle spese. 

I delegati polacchi furono infine inca- 
ricati di esporre nelle, delegazioni i desi- 
deri e lelagnanze del club, 

Szeil a Vieuna, VIENNA 10 (B). Il 
presidente dei ministri ungheresi Szell è 
Stato ricevuto oggi in udienza dall’impe- 

‘atore. 

Szell conferì quindi col presidente dei 
ministri austriaci conte Clary, col mini- 
stro degli esteri conte Goluchowski, col 
ministro comune delle finanze de Kallay, 
e ripartì nel pomeriggio per Budapest, 

L'aula provvisoria a Montecitorio. 
ROMA 10 (N). Oggi si è riunita la pre 
sidenza della Camera. Discusse amplia- 
mente i due progetti per l’aula provyi- 
Soria, cioè. quello nella tipografia: della 
Cameri e quello sulla piazzetta della 
Missione. Dopo lunga discussione ed e- 
samo tecnico particolareggiato, si deliberò 
l’ esecuzione del progetto Arnaud, inge- 
guere della Camora, per Ja costruzione 

ell'aula provvisoria sulla piazzetta della 
Missione. I lavori saranno subito ese- 
guiti. 

La salute del papa. ROMA 50(N). 
Tl papa oggi rimase alzato tutto il giorno. 

Le trattative commerciali italo- 
greche. ROMA 10 (N), L’Ztafie dice 
è difficile che si arrivi a concludere l'ac- 
cordo commerciale con Ja Grecia. Quindi 


{la tariffa generale si applicherà a partire 


Qul primo gennaio e cesseranno i privi- 
legi per la pesca o per il cabotaggio. 11 
Governo greco inviò a Roma Rangabé, 
ministro greco a Berlino, il quale ha co- 
minciato nuove trattative con Visconti- 
Venosta 6 Salandra, per conelndere qual- 
così, 


L'anniversario di Plevna. BUCA. 


i oso contro l’ Inghilterra, 
Boeri invitati a_rimpatriare 


REST 10 (N). Ricorrendo 1° anniversario 
della presa di Plevna si celebrò un fe 
deum, al quale intervenne il re. Di sera 


BERLINO 10 (N). Il consolato trans. 
vaaliano pubblica un proclama invitante 


fu offerto un banchetto militare. 
All'Università di Vienna. VIENNA 


1 boeri dimoranti a Berlino o in Prussia 
in generale a recarsi quanto prima in 
putria. 


La Croce Rossa! 

LONDRA 10 (N). La Reuter ha da Pre: 
toria, che colà sono arri accolte con 
grande entusiasmo, la divisione tedesca 
ad olandese della Croce Rossa. Una metà 
di ciascuna delle due divisioni si recherà 
nol Natal por raggiungere le truppe bos- 
re operanti colà è l'altra metà andrà nel- 
lo Stato d'Orange. 


Lo olezioni di Milano © di Ales- 
assdeia, La vittoria dei demo- 
eratici a Milano. MILANO 10 (N). La 
splendida giornata favorì il concorso alle 
ume. Su 51 mila inscritti si ebbero circa 
50,500 votanti. Nei seggi, ehe si. costi- 
tuirono con la massima regolarità, erano 
preponderanti i partiti popolari. Fra i più 
solleciti elettori si notarono i preti ed 
anche parecchi ufficiali. Presso le sezioni 
i ‘ande movimento di carrozze e di 
bicicletto, I distributori di schede dei 
democratici avevano una fascia rossa al 
braccio, i moderati tricolore, i clericali 
bianca. Presso le porte delle chiose fu 
fatta una larga distribuzione di schede 
clericali. Durante la votazione non ar- 
venne nessun incidente notevole; la gior- 
nata passò tranquillissima. A 

Dopo le ore 17 si apprendono i primi 
risultati parziali, con grande preponde- 
ranza dei candidati dei partiti popola 
La lotta fn combattuta fra i moderati e 
i clericali, - 

Mentre vi telegrafo apprendo che se- 
condo calcoli SpprossimA vi i partiti po- 
polari raccolsero 18,000 voti, 1 moderati 
7500, i clericali 6000. I cittadini accor- 
rono nelle redazioni dei giornali e al Co- 
mitato centrale democratico, che, per 
mancanza di locali, si diede ritrovo negli 
uffici del Secolo. I supplementi dei gior- 
nali vanno a ruba. I risultati 
si avranno domani sera tardi. — 


Sal- 
moiraghi e avy. Maino sarebbero i primi 
nella maggioranza, Vigoni, ex-sindaco, 
moderato, occuperebbe uno degli ultimi 
posti delin minoranza. 

MILANO 10 (N). Le scarse notizio che 
ginigono da Alessandria fanno credere 
the colà i partiti popolari siano rimasti 
suvcombenti. 

Palizzolo in carcere — Alla cac- 
cia tel Fontana. PALERMO 10 (N). 
La prima nottò passata in carcere da 
Palizzolo fu alquanto agitita ; non dormi 
affatto; fu trovato sempre desto dalle 
guardie incaricate di osservarlo dallo 
8portellino. Però si assicura che: si trovi 
in buono condizioni di salute, quantunque 
meralmente abbattuto. 

Si assicura che Palizzolo era perfetta. 
mento informato del suo imminente ar- 
resto. Di fatti il giorno 4 riceveva nna 
lettera dall'on. Nicolò Gallo, il quale gli 
diceva che in nn colloquio da lui avuto 
col ministro Bonasi si em accorto che le 
cose precipitavano e chie sì trovava giù 
în preparazione la domanda d’antorizza- 
Zione a procedere. La lettera aggiungeva; 
«Manda subito una lettora-circolaro a tutti 
i colleghi della Camera, giustificando il 
tuosilenzio e deplorando il sistemate 
nuto dalle Assise di Milano*, 
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10 (N). Ricorrendo oggi il 40.0 anniver 
sario dell'esistenza dello. Acta facultatis 
medivinae vindobonensis si tenne una festa. 
alla quale intervennero l'arciduca Ranieri 
il ministro dell'interno Korber, il luogo- 
tenente conte Kielmansegg, il caposezione 
Bienert rappresentante il ministro del- 
l'istruzione, il borgomastro dott. Lueger 
@ molte notabilità del mondo scientifico; 
Fra i dispacci di felicitazione figura uno 
del duca Carlo Teodoro di Baviera, 
Echi del viaggio di Guglielmo in 
Inghilterra. - Un'intervista. BER- 
LINO 10 (N). Il corrispondente della 
Wiener Allgemeine Zeitung intervistò nn 
alto funzionario di Corte che accompagnò 
l'imperatore Guglielmo II nel suo recente 
Viaggio in Inghilterra. Il funzionario in- 
tervistato dichiarò che fra l'imperatore 
Guglielmo IT ed il segretario di Stato 
conte Bùlow da un lato è fra i ministri 
inglesi dall’altro si sarebbero esaminate 
e discusse tutte Ie questioni anglo-tede- 
sche. Il conte Balow si sarebbe mostrato 
poi molto soddisfatto dei risultati delle 
conferenze, nelle quali si sarebbe parlato 
anche del contegno antiinglese di una 
tto della stampa tedesca. Il conte Bi 
0w spiegò l'atteggiamento della stampa 
ostile all'Inghilterra, accennando alla ten: 
denza idealista che sî riscontra spiccata 
mente nel carattere del popolo tedesco, 
tendenza per la qualo i tedeschi a suo 
tempo simpatizzarono per î greci, i po- 


*|lacchì, gli italiani e gli ungheresi è che 


li fa ora simpatizzare per i boeri. 

II nuovo dissidio fra i socialisti 
francesi. PARIGI 10 (N). Al puncl di 
commiato offerto in onore dei membri 
del congresso socialista si manifestò in 
modo palese la scissura fra i milleran- 
disti ed i guesdisti. 

L' elezione di Joindy, che al congres- 
so ha insultato Liebknecht, a presidente 
del pwech, indusse un grande numero di 
olegati ad uscire dall'aula, dopo avere 
fatto inserire nel 
Con ciò è stato di nuovo turbato quella 
specie di accordo che si era ottenuto al 
congresso a grandissimo. stento. In se- 
guito alla nuova discordia SEOppiea fra 
il partito, i due ministri socialisti Mil. 
lerand e Baudin divengono indipendenti 
dal comitato centrale ‘socialista; questo 
ora è composto di elementi disparatis- 
simi è difficilmente si raduoerà più. 

Crisi spagnuola in vista. MADRID 
10 (N). Le difficoltà per l'approvazione 
da parte della Camera del bilancio della 
marina continuano, perchè il Governo non 
ò disposto a cedere; 

MADRID 10 (N), Siccome il presiden- 
te deî ministri Silvela ha l'intenzione di 
dimetterai se la Camera non approverà 
il bilancio della marina, è in prospettiva 
una erisi ministeriale, 

Fra la Feancia e la China. PE 
CHINO 10 (N). (Dispaccio della Reuter). 
La Irancia ha aumentato le protose per 
la soluzione della questione di Kuang- 
Ciau:Uan, esigendo ora fra altro anche Ja 
destituzione del vicerò di Canton. Si crode 
che la Jrancia voglia imporre questa 
condizione ‘al Governo cinese perchè lo 
intorità cinesì non vogliono a ppagare ln 
domanda della Francia, la quale vorrebbe 
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U granduca: Nicolò Micolalevich 
VIENNA 10 (N). Iì granduca Nicolò Ni- 
colaievich è partito stasera per Jammnitz, 
in Moravia, dove prenderà parte alle cac- 
cie quale ospite del marchese Pallavicini. 
Il granduea russo ritornerà mercoledì a 
Vienna e ripartirà poi per Parigi. 

La corazzata russa inoagliata, 
PIETROBURGO 10 (N). Lo Set annun- 
cia che si ha speranza fondata di liberare 
la corazzata Ammiraglio Aprazim inca- 
glintasi su nno scoglio. Si continuano con 
molte precauzioni i lavori che consistono 
nel far saltare con la dinamite una parte 
della roccia. 

Banchetto di artisti. PIETROBUR- 
GO 10 (N), La Società imperiale di 
belle arti ‘ha offerto un banchetto in o- 
nora dei delegati all’ esposizione indu 
striale artistica; al banchetto interten- 
nero numerosi rappresentanti delle auto- 
rità e dell'arte, 


Per la convenzione consolare 
greco-turoa, COSTANDINOPOLI 10 
(N). L'inviato greco Manrocordato è stato 
ricevuto ieri in udienza dal sultano, cui 
egli pregò di indurre la Porta a mostrarò 
un po’ più di arrendevolezza per facili. 
tare la conclusione della convenzione con- 
Solnre. Si crede cho Ja conclusione si farà 
attendere ancora parecchio a malgrado 
delle promesse avute dall’iuviato greco. 

Uno scontro forroviario sotto un 
tunnel. - Morti e fe GENOVA 10 
(N). Stamane, ‘alle 10.30, avvenne uno 
scontro nella galleria tra Bergeggi e Spo- 
torno, fra i treni diretti 41 6 42. Vi sono 
quattro morti;e parsechi feriti. I quattro 
morti e cinque dei feriti più gravemente 
appartengono al personale ferroviario. ll 
iisastro si dice sato dal fatto che sa- 
rebbe stata data Ja via libera, mentre vi 
si trovava un treno. L macchinisti, ri- 

sti vittime dello scontro, evitarono un 
maggiore disastro chiudendo i freni è 
dando il controvapore. L'urto fu. inoltre 
attutito dalla mole del carro-restuurant e 
del carro letto. I foriti del personale sono 
12 e una ventina fra i passeggeri. Gravi 
danni patirono i materiali. 

Le autorità e il prefetto accorsero su! 
luogo. Il ministro Lacava ha ordinato 
mu’ inchiesta, inviando sul luogo un i- 
Spettore centrale del ministero e gli i- 
spettori-capî di Genova e di Torino; 

Grandi nevicate. BUCAREST 10 (N). 
Causa abbondantissime nevicate si dovette 
sospendere l'esercizio su parecchie linee 
ferroviarin. Numerose squadre di operai 
e di soldati sono occrpati a sgomberare 
i binari, 

Fuoco in chiesa. - Panico, : Feriti 
PARIGI 10 (N). Mentre nélla chiesa at 

ua al conservatorio si celebrav. 
funzione con l'intervento del inale 
Richard, gli addobbi dell’altar maggiore 
presero improvvisamente fuoco. L'incendio 
causò un gravo panico, Nella rossa alcune 
persone rimasero ferite. Il vecchio cardi- 
nale non perdetta un istante il sangue 
freddo e cooperò allo spegnimento. 

Uno sciopero di fornai. PRAGA 10 
(N). In un'adunanza di 1500 operai fornai 
di Praga e dei dintorni si decise di i 
ziare lo sciopero. Gli ‘operai esigono un 
aumento di mercede e la giornata di la- 
voro di 10 ore. Si erede che lo sciopero 
durerà poco. perchè i padroni sono già 
entrati in trattative con'gli operai: 

Marina a-u. MALTA 10(N). Martedì 
arriverà qui Ja squadra sinstriaca, Si pre- 
parano festosa accoglienza. 


RECENTISSIME 


Le previsioni a Montecitorio. ROMA 9. 
Fra i deputati presenti a Montecitorio si 
prevede che prima delle vaeanze natali- 
zie non si avranno che due occasioni di 
battaglia; la discussione ‘sull’elezionel'u- 
rati e compagni, cho sarà probabilmente 
Der venerdì prossimo ‘e quella sulla con- 
validazione del decreto.legge. I nuovi 
duelli cho avverranno fra maggiorinza ed 
opposizione avranno una maggiore 0 mi- 
nore gravità a seconda. dell’altitudine che 
assumerà l’ Estrema sinistra, 

Le comunicazioni internazionali con |'I- 
talia. ROMA 9. Notizie da Colonia, dove 
è riunita la conferenza internazionale per 
gli orari delle ferrovie europee recano che 
sì stabilirà un treno direttissimo fra Ve- 
nezia e Vienna per la linea di Cer 
no, un altro pure direttissimo ira Nizza 
e San Remo 6 finalmente si accelereranno 
i circa due ore le comunicazioni di Pa- 
rigi e Londra con Torino e Milano. 

Un fucile rubato e venduto ad una po- 
tenza straniera. ONEGLIA 9, Le voci, che 
da alcuni giorni circolavano circa la sot- 
trazione dal quartiere degli alpini, di un 
fucile ultimo modello, si vanno confer- 
mando. Si è venuuto a conoscere che mer- 
coledì venne appositamente da Genova il 

indice istruttore di quel Tribunale Mi 
tare, ed il cancelliero Amoretti, per 
struiro la causa. Un soldato era stato ar: 
restato e altri sorvegliati. Uno è fuggito. 
Si, dice che il fucile sia stato venduto ad 
Un agente di una nazione straniera. 

I stato disposto per un attivissimo 
servizio, alla frontiera, Pattuglie: perlu- 
strano la campagna, 

ONEGLIA 9. Nulla ancora si sa del 
soldato fuggito. Si erede che sin riuscito 
4a riparare in Fruncia. servendosi dei 
saggi alpini, che certo conosceva bene, 
Sono giunti il colonmello degli alpini eil 
maggiore dei carabinieri. 

Le 50,000 lire della Banca d'Italia. — 
ROMA 9. Il signor Carlo Duzzi. da San 
Benedetto del Tronto. intraprenditore di 
opere pubbliche, indiziato autore della 
truffa di lire 50 mila commessa nel gen- 
naio di quest'anno a danno della Banca 
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d'Italia, 6 un sno presunto complice, il 
sig. Matera, arrastati, questi il 17, e il 
primo il 26 gennaio, sono stati, dal 19 
novembre de messi in Hbertà, non 
avendo la lunga istruttoria potuto asso- 
Jaro alcuna colpabilità a loro carico. Il 
Luzzi, sapendosi indiziato e ricercato, si 
costituì al giudice istruttore Tempestini, 
protestando la propria innocenza: tardi 
ma... non în tempo, questa innocenza è 
stata riconosciuta e proclamata. Non in 
tempo, perchè, per questo riconoscimento 
sono occorsi dieci lunghi mesi, durante i 
quali, meno nel primo di essi, il Luzzi 
non ln neppure subito interrogatoriî. 

ll Luzzi parlò un giorno per aver no- 
bizie di un agente di cambio con un 
impiegato al ministero del tesoro, Barrili 
intermediario il Matera; al ministero del 
tesoro, anzi. esisteva e ancora esiste un 
progetto finanziario idesto e presentato 
dal Luzzi. Da questi rapporti personali 
sorsero gli indizi a carico dei due: nella 
perquisizione fatta al Matera, fu trovata 
tna lettera del Luzzi nella quale ogli 
parlava del suo piano finanziario, e poli- 
zia e giudice vollero intendere che il 
Diano, finanziario non tosse 7a fassa pro: 
gressiva sui publici spettacoli, immaginata 
dal Luzzi ma la ideata truffa alla Banca 
d'Italia. 

Su questi fili si cominciò a tesser la 
trama che... ha lasciato scappare i veri 
truffatori. 

I dopo dieci mesi si è dovuto rilasciare 
il Luzzi o il Matera în libertà. 

1 Matera, mezzo triestino, - suo padre 
era pugliese, - feco 5 anni a Gradisca per 
reato politico; ora viveva a Roma. Ne 
abbiame annunciato l'arresto : ergo. 

E FATTI VARI 

Dlargizioni alla «Lega Nazio- 
male.» Ci sono perventte ii favoro del 
gruppo ‘locale: 

Perronotani la memoria del compianto 
el amuto congiunto sig, Augusto Teller- 
sitz dalla famiglia Carlo Iellersitz, co- 
tone 80. 

Paltra concessione agli sla- 
wI. Bisogna convenire che gli slavi ed.il 
Governo non si addormentano sugli al- 
lori. Un anno fa sono riusciti, con l'isti- 
tuire il Ginnasio eroato in una città ita- 
liana, a fit prendere a tutta la nostra 
regione, una famosa riscaldatura. Ma gli 
slavi sono stati a vedere o il Governo ci 
ha lasciato gridare, protestare. ‘inviar te- 
legammi, memoriali, ordini del giorno, 
ob'esso non ha voluto neppur conoscere, 

L' agilizione degli italiani non è riu- 
scita a rimuovere il Governo dal sno pro- 
posito, e il Ginnasio croato o'ò, in Istria, 

nol cnore dell'Istria, a Pisino, città 
ituliana. 

Così essendo passate le cose, molto de 
corosamente a dir vero e senza dar luo- 
go a escandescenza ol eccessi, gli slavi 
hanno pensato che noi ituliani eravamo 
ormai educati a subir tutto. Fd ecco che 
nel preventivo dello Stato del 1900 si 
mette il credito per l'apertura col prin- 
cipio dell'ano scolastico 1900-1901; in 
Pisino, di una classe preparatoria per le 
magistrali con lingua ‘d’ insegnamento 
troata ! 

Si deve notare. che ‘esiste già una di 


- | queste classi preparatorio, in lingua croa- 


ta, a Castua; e che finora quella classe 
era considerata come sufficonte si biso- 
gni della parte slava della campagna i- 
atrinna. Si potrebbe trovare in qualche 
guisa giustificata Ja creuzione d'una se- 
conda classe preparatoria croata, qualora 
sì fosso ideato di metterla per esempio a 
Verbenico. Ma a Pisino; in na città ita- 
liana? Via, non bastava l'istituzione del 
Ginnasio a rivelare il giuoco? Sì vuole 
ad ogni costo creare: artificialmente un 
centro slavo in una città dell’ Istria. Ma 
quand’anche:- per inconcessa ipotesi - 
ciò fosse cosi fattibile è plansibile; per- 
chè mai scegliere, por formarne il 'noc- 
ciuolo, una città italiana ? 

Anche per questa classe preparatoria 
alle Magistrali, noi diciamo quanto ab- 
biamo detto un anno fa per il Ginnasio 
erozto: non è Ja scuola che ci offende, è 
il modo. Noi lasciamo che gli slavi ab- 
biano quanti Ginnasi e Magistrali vo- 
Bliono ; ma se si vuol favorirlî, lo si fac. 
cia in terra ove gli slavi vantano diritti 
di predominio, e non in terra nostra. 

Ci resterebbe da osservare il curioso 
trattamento che si nsa: agli i si dd 
senza risparmio ginnasi, reali, magistrali; 
agli italiani si nega tutto, anzi, di Îi 
si rifiuta loro perfino la facoltà di eri; 
gersi gli istituti. di cui abbisognano coi 
propri denari. Ila chi ignora ormai quale» 
© la situazione delle nostre provincie? 

Elawgizioni varie. Ci sono per- 
venuti î seguenti importi: 

Per onoraro la memoria del compianto 
conginuto sig. Augusto Lellersitz, dalla 
famiglia Tellersitz c. 80, a ‘favore della 
Società della Poliambulanza 

Dalla siga E. ved. 30, a favore 
della Fraternità Israelitica di . Migoricor- 


.|dia e e. 20, a favore della Fraternità 


Tsraelitiva di m. s. 

— All'Orfanotrofio S. Giuseppe perven: 
nero: dalla signora Teresa Hoffmann 
per onorare la memoria della defunta siga 
Amalia Stecher, e dalla signora Alice B, 
nel quinto ‘anniversario della morte della 
sua diletta figlin Alice o, 1 

e della Meridionale 
nee di Prieste e Fiume, 
Come giù annunziammo, nella settimana 


-|scorsa furono tenute a Budapest delle 


conferenze fra il ministro ungherese del 
cominercio ed i rappresentanti della Me: 
ridionale. per discutere intorno lle ta- 
rille di questa Compagnia per il servizio 
ferroviario con Trieste e con Fiume. Gli 
accordi prosi in queste conferenze saran- 
no pubblicati fra breve 8, a quanto si 
dice, le nuove disposizioni entreranno in 
vigore fin dal 1. gennaio p. vi 


quello che si notava sul yiso rotundo, pal- 
lido e pieno, di Olimpia. 

Enrichetta si allontanò dal letto, andò 
verso una mensoli dove preso nu appa- 
recchio a spirito, vered doll’iogna nella 
caffettiera, accese lo stoppino della lampa- 
da @ mise a portata della mano livscatola 
Qui disegni cinusi contenente Ta bevanda 
profumata: 

Ella faceva tulto ciò quasi: atitormatiea 
mente, quasi per uno, sdoppiamento, della 
A; ma i suoi occhi perduli nel 
vuoto, dicevano chiaramente che il suo 
pensiero era altrove, e vi era în Joi della 
viltima che cammina al supplizio, l'anima 
della quale è giù nel cielo, 


In questo frattampo 1il signor ‘Gueblan- 
go; poichè, era questo il suo nome, si era 
avvicinato a Olimpia è le facova domande 


sopra. domande. 


— Parla1 purla... ta no supplioolsi Per 
obè hini tentato di ucciderti ?,.. Che così 
haî preso!?.,. Devo, voglio sapérlo! 

Giccome ella continuava: a tucero, ati 

itando col suo: silenzio le' angosce di 
quell'umo e epingendolo nl parossismo; egli 
aggiunse 

— Olimpia tom mi spino 


pa alla dispe- 
13 tra 


10|valli e di detriti di battag) 


Tali conforonze furono resa necessario 
dul fatto chele ferrovie ungheresi dello 
Stato hunno denunoiato le vigenti conven- 
zioni tariffarie :con la Meridional do: 
mandando la compilazione di tariffe su 
baso assolutamente nuova. Il Goyerno un: 
gherese, rilevando che gli itinerarî sulle 
ferrovie unvheresì dello Stato per Fiume 
sono più brevi di quelli delle linee della 
Meridionale, ne dedusse che le differenze 
deî noli determinate dalla minor lunghez- 
za dei percorsi dovrebbero andaro ad esclu- 
sivo vantaggio del servizio per Fiume, e 
quindi non sarebbe ammissibile che le 
tariffo compilate sulla base della via più 
breve vengano senz’ altro applicate anche 
al servizio ferroviario por Trieste. 

Per questo il Governo ungherese avanzò 
la pretesa che le tariffe per Fiume fos- 
sero corrispondentemente ridotte, La Me- 
ridionale fu quindi costretta a tener conto 
di questa domanda, però ebbe cura di ad 
divenire col Governo ungherese ad un ac: 
cordo che mitigasse il più possibile gli 
svantaggi che dalle nuove tariffe sareb- 
bero derivati agli interessi di ‘Trieste. E 
sembra che si sia anche ottenuto qualche 
cosa al rignardo. Secondo i nuovi accordi 
presi col Governo ungherese, restano in 
Vigore lo attuali tariffa perle percorrenze 
fra le stazioni ungheresi e Trieste. Invece 
le tariffe per il servizio fra le singole sta- 
zioni ungheresi e Piume saranno ridotte 
in proporzione alla minor lunghezza dei 
percorsi. Fiume quindi godrà per questo 
Tiguardo un certo vantaggio, che però non 
sarà molto rilevante, giacchè la differenza 
sarà di appena 2-5 soldi per quintale. 

Siccome peraltro con ciò si è decam- 
pato dal principio finora osservatosi della 
perfetta parità di trattamenti per Trieste 
© Fiume, la Meridionale, dal canto suo, 
ha tentato di realizzare delle facilitazioni 
per Trieste nel servizio fra lo stazioni au- 
striache e Ja città nostra. 

Nel servizio ordinario della Meridionale 
resterà in vigore, come per l' addietro, il 
principio della parità di trattamento fra 
Trieste e Fiumé ; inveco lo tariffe ecce- 
zionali, di speciale favore por 'I'rieste, già 
esistenti, non potranno più essere appli- 
cate senz'altro anche per I'iume; inoltre 
le facilitazioni tariffarie per il movimento 
d'importazione 6 di esportazione, accor- 
date dalle linee austriache, varranno d’ora 
în poi, soltanto per Trieste e non potran- 
no avere applicazione per Fiume, Così 
dunque "Irieste, nel movimento fra la 
nostra città e le stazioni austriache godrà 
favori analoghi a quelli accordati dallo 
ferrovie ungheresi a Fiume, 

Nomina, La Wiener Zeitung reca che 
il ministero dell’ istruzione ha nominato 
il capomaestro provvisorio presso: ]' isti. 
tuto magistrale di Capodistria, signor 
Giuseppe Zilih a capomaestro definitivo 

Società di scherma, Il congresso 
generale ordinario, che doveva tenersi ieri, 
andò deserto per mancanza ‘del’ numero 
legale. Sarà fenuto in seconda convoca- 
zione domenica 17 corr, a mezzogiorno e 
le sue deliberazioni saranno valide qua- 
lunque sia il numero dei soci intervenuti. 

La neve deî marciapiedì e gli 
esercenti. Un esercente del Corso ci 
scrive, lagnandosi clie îl Magistrato civi- 
co abbia messo in contravvenzione lui e 
tutti î suoî colleghi della stessa via, per 
la mancata spazzatura della neve dai 
Tispettivi tratti di marciapiede, uel pome- 
riggio del giorno 8 corrente, che era gior 
no Festivo, gli rileva, anzitutto, che in 
altri paesi l' obbligo della spazzatura ‘dei 
marciapiedi è attribuita ai portinai delle 
caso, mentre a Trieste, non.si sa perchè, 
è addossato agli esercenti, Ora, quando 
Îl negozio è chiuso per una causa qual- 
siasi, e quando, segnatamente nei pome- 
riggi festivi, i negozi sono tutti chiusi, 
come e da chi può l'esercente, che d a 
casa sua, ordinare @ far eseguire la spaz- 
zatura del marciapiede? Dai suoi agenti, 
che. sono... chi sa dove? Dovrebbe forse, 
nei pomeriggi festivi dei mesi d'inverno, 
tenera in nagozio un agenta con la scopa 
in mano, pronto per il caso di nevicata ? 
Sarebbe questa una strana palinodia del 
riposo domenicale estivo e ne sentiremmo 
delle bello, allora, dalla Cassa di prote- 
zione! Non resterobbe. dunque altro che, 
al primo indizio di neve, il principale si 
affrettasso a corrcre in persona, armato di 
pala e scopa, ad ottemperare alle prescri- 
zioni del Municipio! 

Il caso, in verità, non sarebbe assolu- 
tamente nuovo, Narra infatti Emilio Zola 
nella sua Debito, che a Sedan, dopo la 
capitolazione, tutti i cittadini dovattero, 
per ordine del vincitore, scendere a sgom- 
IRSA le vio dalle carogne dei cavalli e da 
tutte Io lordure e i detriti, di una lun- 
ghissima e sanguinosa battaglia, per evi- 
fare le pestilonziali emannzioni e il con- 
seguente pericolo di un'epidemia; e ag- 
giunge il graude romanziere, che perfino 
il presidente del Tribunale fu visto, «in 
quella circostanza, acendire coscienziosa- 
mente all'umile ufficio di apazzino. Or- 
bene - conelude il reclamante - io non pre- 
tenilo. certo che un esercente del Corso 
sia qualche cosa più, di un prosidente di 
‘lribunale, epperò mi alfretterei a sognire 
l'esempio di quello di Sedan... quando 
avessimo le vie piene di carogne di ca 
0 avessimo 
allo porte... les prussiens. Ma, in tempi 
normali, non posso mettermi a spazzare 
le vie della città soltanto per far atto di 
omaggio ad un ordine del Magistrato 
civico, strano, illogico e in. determinati 
casi, impossibile ad eseguirsi. 

* 

Il nostro esercente, mon c'è che diro, 
argomenta con discreta abilità e, per un 
certo Jato, potrebbe anche non avere tutti 
i torti. Senonchò vegli ‘ragiona esclusiva. 
mete dal punto di vista ‘degli esercenti, 
mentre. nella questione di cui sì tratta 
e'è anche un altro punto di vista che ha 
una disoreta importanza: quello delle gam- 
he dei cittadini. E! vero 0 non è vero che 
di farmi conoscere la tutta Ja ve- 
sra qualche cosa di così straziante 
o accento, di così sincero @ ui cost! 
risoluto a un tempo, che 

pata dalla sua meditazione | 
resse verso di lui 
ella con unn tenerezza | 
a la cui esplosione, che ella ar- 
stava, ‘sembra sollovarle. il cuore nel| 
petto; - Luigi, calmati!... Per tuo liglio,. 
non dico per me... wii uomo... gli occorre 
tn nome sériza macchia... ha bisogno del 
l'onore... È* Ja' sola cosa che fo possa dir-| 
Eli. è vi ho snorificato tutta la min sì- 
stenza ‘o; tutta Ja mia falicità, tu lovari 
bene, 

La voca della povera donna si ora “in 
febolita parlando del ‘figlio, 0, timidamen- 
to, voleva prendere le mani del marito 

Egli In respinse con un fest». brusco. 

— Ab! comprendo Ja ta ‘eslma, + re- 
plicò egli amaramente; aarentiitanto: con 
tenta di vederla. partita... partita ‘per 
sempre: 


nel s 
forocemementa 
Worichetta, stra 
si voltò e si 
— Luig 


contenti 


n di Enrichetta L'Ella aveva | 
indietteggiato vacillando: @ si appoggiavai 
con una mano alla spalliora del lett 5 


tro con l'altra st conteneva ill cuore che 


în volesso scoppi 
questo nin lo. 


, cho DI rat 
meat Tinta 
dlogio, Vngrnaiame0s) 6 
rosse alte eabrica 


Ti, Toletuno Aramdiinteahnars 


, lasciata sul marci f e rapîs 
damento tramutata i dalla ho 
ra, costitui olo per l'im 
columit mio dei passanti? 1° wa 
ro 0 no) voro, che, a miro ed pvi= 
tare questo pericolo, un'ordinanza magi= 
stratuale prescrive a determinata catego- 
rio di persone l'obbligo di spazzare Ta 
neve dai marciapiedi, e che di questa ca- 
tegorie fanno parte anche gli esercenti 
del Corso? 

Ora, dal momento chela leggo esista, 

è obbligo assoluto del Magistrato civico 

di farla osservare e di SIERO contrav- 
ventori. Certo vi sono dei casi nei poi E 
gli eserconti incontrano particolari difti= 

coltà nell'osservanza di questa disposi- 
zione: - ciò potrebbe giustificare un loro 
tentativo di ottenere la modificazione ® 
magari la revoca di un'ordinanza che li 
disturba, ma non di autorizza affatto a 
sottraryisi fincliò essa vige, nè essi hanno 
quindi motivo di lngnarsi d'essero stati 
posti in contravvenzione per non averla 
osservata. : 

Dove l’esercento ha un po’ di ragione 
è nell'affermare che dovrebbero  essora } 
Porti delle case obbligati alla spazza: 
ura della nove dai marciapiedi. La così 
sirebbo infatti molto più logica ‘e seme 
plice, ma a Triosto v'è una piccola dif 
ficoltà e cioò che nessuna legge obbli- 
ga i proprietari di stabili a ‘tenere Wi 
portinaio 6 e) molte case ne sonò 
uo, gio mente appunto nel Corso. 
Prima dunque di sostituite agli ‘eser 
centi i portinai nella spazzatura della 
neve dai marciapiedi, sarebbe nocessurio 
ottenere l’obbligatorietà del portinaio yer 
tutte le caso, misura questa che si rive 
lerebbe utile anche per altri aspetti. 
Vrittanto gli esercenti in genero @ 
quelli del Corso in japecie, si armino di 
pazienza è pregliino il buon Dio di non 
mandar mai la neve nei pomeriggi {est 
vi. Ma se ossa viene, non cia di 
mezzo: bisogna scegliere fra lo spazzaria 

‘esser méssò in contravvenzione. 

Conferenze popolari, - 4p- 
punti chimici sulla nutrizione déi tame 
ini. Dato il tempo orribile di ieri, il 
concorso alla conferenza tenuta del signor 
G. Brelich, chimico-farmacista per cînt. 
ziativa della Società «Igeus, fu oltremodo 
numeroso ed i convenuti seguirono con 
vivo interesse l'interessante esposizione, 

Il sig. Brelich esordì col citare la tata. 
tistiche dell’Oesterlein 6 del Bestillon 
sulla mortalità generale dei bambini ju 
Huropa nèl loro primo anno d'età, sd 
enumerò poi la mortalità secondo i vart 
paesi. Crede di riconoscere che una ‘pria 
parte muoia per nutrizione falsata. (Cit 
1 modi dî nutrizione dei bambini disi 
dendola în nutrizione naturale ‘ein n 
trizione artificiale. Il conferenziere' dopo 
aver esaltato anzitutto il nutrimento win- 
terno, dà ragguagli sulla OLIO ‘one 
chimica del latte di donna nelle id 
epoche di allattamento. Quando la mato 
non possa nutrire il proprio bambiuo, 
deve ricorrere alla nutrizione artificiale, 
e qui la scelta è grava @ difficile. Jl une 
togato di nutrizione deve uguagliare nel: 
la forma, nella combinazinna chimica, 
nella qualità e quantità delle sostanze 
nutritivo il latto di donna. TI surrogato 
migliore è il latte di giovenca o di 
asina, 

Il latte di giovenca è jl più econo- 
mico. Differisce però rel contenuto por 
contuale dî sostanze nutrionti @ specie 
nel contenuto di albuminati. 

Importanto è il fatto cho  metttro 
latte di donna vien fornito direttamente 
o resta quindi netto, il latta della gio 
venca passa prinita per diverse mani ol è 
accertato che contione da 1/,-7-milioni dî 
microorganismi al centimetro cubo 
ciò la necessità di ‘operare Ju ate 
zazione, 

E qui il conferenziere cita il'sistema di 
Soselet, dimostrando, il DTA TOA Parla 
poi il signor Brelich dei differenti gietemi 
di poppatoi, dimostrando anché questi. 
Passa poi a parlare dei surrogati di 
frizione accennandone una serie co x 
revole. L'ultima parte della conferenza è 
dedicata a combattere certi sietemi anti: 
igienici usati dalle donne del popolo nel- 
l'allevamento dei propri lattanti, e quì il 
conferenziere ricorda i famosi «zuzolie 
artificiali formati da mn cencio infotto, 
che, per far tacer il bambino, gli vev 
ficcati in hocea, atto questo pericoli 
simo per il numero infinito obi 
che in tal modo possono venir introdotti 
nell' organismo. Parla 0i contro i famosi 
«sciropetti» che le madri sogliono som- 
ministraro ai propri bimbi per farli tu- 
cere, e cita in quest'occasione dei casi di 
intossicazione .0 morte in seguito nia 
somministrazione di sciroppo di papaveri. 
leggendo în proposito un brano del prior 
nalo di farmacia che ne cita i caso 
straziante. Conclude consigliando.Ie inadri 
a non fidarsi del consiglio profano, ma 
di ricorrere, in ogni evenienza, all'uomo 
dell'arte. 

* 


Il dott, Mnrcus, approfittando del fatto 
che l'interpellanza è li discussione dello 
conferenze della società «Igea» sono por- 
messe, domanda la parola per fard ‘ina 
osservazione, eventualmente una mozione, 
Il fatto raccapricciante citato dall'esrogio 
conféronziere, (che cioò medicamenti otalci 
vengano spacciati nelle farmacio senza 
avvenuta prescrizione medica, è eoga 
da impensierire. seriamente Molto più 
che, lo spaccio di tali farmachi non ai 
limita a semplici sciroppi somministrati 
a bambini, ma che sussista 1’ use 

l'abuso, che anche ad adulti i farma: 
consegnano medicamenti eroici senza pro- 
serizione medica, e fra questi l'antifohri. 
na, la cofleina ecc, furmachi queati ole 
îl medico soltanto dovrebbe prescrivere, 
dopo accurato a coscienzioso esime del 
malato; medicamenti che notoriamente 
possono produrre gravissime consemenza 


la; contrazione 
dei' suoi 


in, 0 
momento, 


priva il v) di 01 hi 
spaventevole, în que 
linenmenti delicati; 

a potenza dello sue; proprie \mensazioni 
e la violenza, dello: sue pusiioni non gli 
permettevano | di \nomprendera. niente, ili 
tire nie all'infuori di sa stesso, ove 
il rumore della tempesta copriva tutto la 
voti, 

Avevi preso di nuovo Olimpia ella sue 
braccia, fa solle con un misto di col. 
lèra edi ilisperazione, ripetendo 
Parla h, pa lo/vafglio, 
lo voglio 
La giovane sollavò Je palpe 
sforzo è balbetod 
— Fra poco,., ades 
. molfoco | 
È questo era vero, 

Il mercurio assorbito, 
enormemonte: essgarita, 


Mi senti 


0, fact uno 


adesso. non, ponsò,,: (otfo= 


in; ea quantità 
pramava foro an 
lo stomaco @ minacciava 


paso di piorabi au 
vrLo pi 


di: produrre 
Non (era rigettato fmi 
richetin lo compr 
su vello “all 
brasommtente con 88 
1 


tolateria pet il cuore e l'organismo. 
Valiuso verga finalmente 


fica 
ica, 
en 


odunno ela beneficenza 
La Direzione gonerale, 
pubblica il seguente ROL 
«Non sonò poc seredati dalla for- 
tuna, cla devono are a ben dure 
fproye, per campare anco magramente la 
vita, 0 molti sono a cui il Fatò 
crudele gare perfino il 
diritto dì Questi e quelli si fanno 
più alle porto della Pubbli 
hi che per quanto è da lei vi 
provvede, studiandosi di porro riparo alla 
Eociala di: jnnza, col lenire i dolori 
sd asci di quei derelitti. 
Fid & Quest'opera di ben intesa. pietà, 
Ta Dire è gonerale di Beneficenza invita 
È concittadini concorrere solleciti ‘e 
mumerasi, con } lè Tessere di 
Meneficanzi a corone quattro cadauna, 
che vengono emesse por il capodanno, ad 
crenzione dell'invio e dello scambio di 
bigliotà di io. 
Le Te 


no inviate a domicilio 
Ì appo ricati si presenteranno. 
poi, pics l' inca sl rispettivo importo. 
Barafio tra duo preti boemi 
ni tim funerale. Scrive l'Istria di 


«Di questi giorni cossava di vivere nella 
arrocchia, di 
covich Ma 

orlacco, disponen 

ultima voiontà di essere. ac. 

compagni J'ultima dimora da due sa- 
ceridoti, uno dei qu 


ion promettere, che fra i due re 

Verendi esiste inconcilinbile. antagonismo 

aspirando tntb e due a divenire parroci 

di S, Giovanni; tant'è vero che: in unn 

Votr.zione di vicinia testà 

Gerta ogni nomina, non riusce 

parte dei votanti ad ottenere la volntu 

anza. Ciò dimostra la parti- 
i è infiltrata anche nei contadini. 
imi chi per l'uno, chi per l’altro 


pane 
csmitati 
prete. 
«Ora, vanuto il giorno dei funerali dello 
Xicovich, don Marok 6 don Ptazinski si 
trovarono «di fronte, 0 mentre. vestivano i 
sucerdotali paramenti (dinanzi alla bara 
del defunto, s'ippiced fra loro un violento 
diverbio. palleggiandosene di cotte e di 
srudo, Il peggio si fu che. persistendo 
J'uora contosn, i molti contadini ivi pre 
genti cominciarono a pronder partito fra 
i due Jitigauti, tanto che la cosa minac- 
ciava di farai molto seria. 
«Per buona sorte sorvenue di passaggio, 
ndo di ronda, un gendarme, il quale, 
avvertito dui più prudenti, sccorse in 
ovicli è, fattola sgomberare dai 
tteune che. i cerdoti amet 
bbarullarei in presenza del 


ii 


cadavere | 

«Quando. Dio volle, si iniziò l'accompa 
guamento funerario, al quale partecipò 
come funzionante il solo don Marok, 
mentra. don Ptazinski si aggrogd con la 
folla dietro la bara, brontolando e sma 
gjiando. 

«Giunti nella chiesa parrocchiale di S. 
Giovauni, in gacristia si iniziò nuova con 
tesa fra i due preti. moravi o boemi che 
gieno, sollexnuo nécossariamente. profon 
do discusto 0 idalo non. piccolo fra i 
fedeli che riampizano la chi N 

«Questo lo prodezze dei calatici 
d’oltre monti, per educare il popolo delle 
noslre campagne. 

«Sappiamo che venne fatta denunzia 
contro ì due sacerdoti per offesa alla re 
ligiono dinanzi al Giudizio distrettuale di 

donione: 

or È formitori. La Gaceta de Ma: 
drid pubblica Vavviso di concorso per la 
fornitura di -nicdicinati. di vasi di cri- 
slallo e-di vetro, di etichette, di carta da 
Miro, di cartoni ece. per il Laboratorio 
Qenbral de Medicamento, Madrid, Calle 
de Amamiel, 16. È 

Congressi sociali. Nella prepria 
sede socinle, in via Pondarea N, 1, l’«U. 
nione di operai scalpollini ed ornatisti in 
"Triesta», tenne iori il'terzo suo congresso 
generale ordinario con larga partecipa? 
ne di socì. Jl presido! kignor Antonio 
Slokar, dopo aver giustificato .jl ritardo 
pell'indire Vadunnnza - ritardo dovuto a 
dissidi insorti in merito alla modificazio- 
ne dello statuto - riferisce sull'operosità 
sociale e su tutto lo pratiche fatte dalla 
Direzione. noll'intersase dei propri aggre- 
gati. Dopo aver illustrata la gestione fi- 
panzinria. il presidente ‘osserva che nel- 
l'anno doco entrarono 47 nuovi soci, 


Il concerto delle ..,Snle di In- 
ro, La simpatica ad operosa ausocia: 
Zion di beneficenza non è atuta molte 
foriunata, quesl'anuo. al tempo perverso 
trattenne la maggioranza del pubblico 
dall'intervonire al concerto, datosi iorsera 
a suo vantaggio nel Teatro Armonia. E? 
lecito tuttavia ritenere che la più parte 
dei biglietti distribuiti saranno egualmente 
trattenuti dalle generose persone cui fu- 
Tono inviati, sì che l'esito finanziario del 
concerto non avrà a soffrire che in parte 
îl danno del freddo eccezionale -che da 
alcuni giorni ci tormenta. 

In quanto all'esito artistico, ci è forza 
constatare che se ne risentì alquanto. E* 
certo alla temperatura siberiaca nel teatro 
chesi deve sa le. esecuzioni yiolinistiche 
del signor Tivadar Nachez non riuscirono 
tutte egualmente efficaci e convincenti. 
La sua interpretazione della 'omanza in Fa, 
del Beethoven non ci parve corrispondente 
alla grandezza, alla profondita dell’ autore; 
nell’ esecuzione delle Variazioni sulla 


Thompson e da altri sommi concettisti, 
Molto ci piacque invece il Nachèz nello 
splenilido Concerto del Saint. Saéns. e ri 
manemmo, sinceramente ammirati dell’in- 
terpretazione ch'egli diede alla nota Ma- 
eurka del Wieniawsky, da’ lnî cortese. 
mente eseguita fuori programma. 
Fortunatamente, il freddo mon impedì 
alla signorina Alice Andrich. di riportare 
quel pieno e caloroso successo, al quale 
ormai è abituata. La gentile e valentis- 
sima pianista fu, como sempre, squisita 
ie la -soavità del tocco e ammirabile per 
i perfezione della tecnica, Il pubblico 
l'applandì fragorosamente dopo l'interes- 


| santo Zhème varié del Paderewski e dono 


una Ztapsodia del Liszt, di mareatissimo 
carattero tingherese; forse un po troppo 
ungherese, perchè l’autore non si. accon- 
tenta delle. dita per far le scale, 
na vimpiega addirittura il dorso della 
mano strisciante sulla tastiera. 

ll'esimia pianista fu offerto un ricco 
mazzo dia fiori, 

Accompaguatore irreprensibile l'ogregio 
n.0 Ernesto Luzzatto. 

Teatro PFilodramatico, Nozo- 
stante il perfido tempo, il publico con- 
venne iersera abbastanza numeroso al 
teatro. La graziosa signorina Iggius ebbe 
moltissimi applausi nella Zasà. 

Questa sera Ja Compagnia riposa per 
allestire per domani l'annunciata impor- 
tante novità di Manrice Donnay: Zedipen. 
dente (Laffranchie) clie ottenne liete 
sorti in Francia ed.in varie città del vi. 
cino Regno. Il Donnay, come si sa, è lo 
acclamato antore di Amanti e delia Dow. 
loureuse, epperò 1’ annuncio di un suo 
muovo drama non può assolutamente la- 
sciare indifferenti gli amatori della sca 
na di prosa. 

°, Sappiamo poi che Ja Compagnia ci 
sta preparando un’ altra ghiotta novità : 
La morale della favola, ultima comedia 
di Marco Praga che l'altra sera fu rap. 
presentata per la prima volta al teatro 
Alfieri di ‘l'orino con lietissime, sorti. Per 
questa cura nel risanguare il suo reper- 
torio, di novità interessanti la Compagnia 
della città di Torino merita ogni lode. 
Teatro Fenice, Il publico inter- 
venne abbastanza numeroso ieri tantoalla 
rappresentazione diurna quanto alla serale. 
Alla serà nella Cicala e.la formica la parte 
della signorina Alfieri venne sostenuta 
dalla signorina Sangiorgi. La signora Mar 
chetti e la signorina Urban ebbero i soliti 
fragorosi «ppiausi assieme ai loro bravi 
compagni. Questa sera ancora Cicala e 
Formica. Quanto prima serata d’ onore 
della bravissima signora Silvia Gordini- 
Marchetti, 

L'epilogo di un? orribile d 
grazia — Funerali. Ieri mattina 
alle 9, un mesto convoglio muoveva dalla 
cappella mortuaria di San Giusto. Si 
trattava dei funerali del povero operaio 
Carlo Koppe. che fece così orribile fine 
in seguito all’accidentale caduta dal tetto 
del Sylos. T funerali riuscirono commo 
venti. Sul carro ‘oro-celeste tirato da due 
cavalli bianchi eravi una grande ghirlanda 
adorna ‘di nastri con ‘affettuosa dedica, 
tributo dei colleghi del Kòppe. P'utti gli 
operai dell’officina del signor Artico, 
nonchè il signor Artico stesso e aleuni 
addetti ad altre officine, seguirono. il 
feretro a_ piedi sino a Sun Giacomo, da 
dove continuarono in vetture accompa- 
gnando la salma del loro infelice collega 
al cimitero evangelico. 

Ivi sulla fossa del povero Koppe il'suo 
compagno di lavoro Giuseppe Mazzoran 
tenne un breve e commovente discorso, 
accennando alle buone qualità del defunto, 
ittima del dovere, e allo strazio che 
solfriranno la madre sua e i suoi fratelli 
quando nel lontano loro panse apprende 
ranno la triste nuova. Poi la salma venne 


Toi 
td vuci 


Piro: causa Il freddo; fu colto set da 
improvviso. malore, in piseza della Borsa, 
Giuseppe Krowoch, di'27 anni. Acoonpa- 
guato. all InTermoria Lroves,ottenme i 
primi soccorsi. s 

Ad un'ora pom, veniva invocato il soc- 
corso dell'Infermerià ‘reves per un vec: 
chio di 76 anni a nome Antonio Bruni, 
ch’ora steso a terra, sul lastrico, tutto 
intirizzito dal freddo. Era privo di cibo è 
scarso di indumenti. Treves accorse, con 
un infermiere, lo coperse, lo riscaldò e 
con una lettiga lo fece poi trasportare 
all’ ospedale. 

* 

Nel pomeriggio, nonostante l’infumiare 
della bora, potè arrivare in porto e or- 
meggiarsi dinanzi al palazzo del Lloyd il 
piroscafo Arsa della Società Istria-Trioste, 
capitano Vascotto. Questi, appena posto 
piede a terra, riferì che durante il viag- 
gio da Pola a Trieste, giunto. all'altezza 
di Salvore mentre era sul ponte di co- 
mando. avvistò in distanza un grosso pezzo 
di barca. all'apparenza peschereccia. Ml 
capitano fece di tutto per accosta 
qnel frammento di barca, ma i fortissimi 
marosi glielo impedirono, sicchè continuò 
la sua rotta. A circa mezzo miglio da 
Pirano. Jo stesso capitano vide galleggiare 
un altro grosso frammento di una braz- 
zera, capovolta, Allora il capitano Va- 
svotto, ritenendo potesse esservi una qual- 
che persona, dopo una non facila mano- 
vra, riuscì ad avvicinarsi a quel pozzo di 
carcassa e con ilelle pertiche mncinate gli 
nomini di bordo poterono verificare 
che al di sotto di quella non c’era alcun 
‘essere umano. Visto ciò, ed essendo dif. 
ficile e pericoloso ìl ricupero, il capitano 
dell'Arsa continuò il suo viaggio per Tri 
este, dove giunse felicemente con un po! 
di ritardo. A quanto si arguisce. i pezzi 
di barca veduti dal capitano dell'Ursa sa- 
rebbero nè più e ne meno che la maona 
che come riferimmo ieri si liberò dagli 
ormeggi nel vallone del Lazzaretto, mao- 
nr della quale il Puo tentò ierlaltro il 
ricupero, e che, sbattuta dai marosi, erasi 
sfasciata in due sugli scogli. 


E. 


Abbiamo raccontato ieri che nella mat- 
tinata di sabato la bora aveva una velo. 
cità di oltre 65 chilometri all'ora, ed ab: 
biamo aggiunto poi che nel pomeriggio 
questa velocità fu di molto ‘sorpassata. 
Rileviamo ora che infatti Ja velocità della 
bora, cho imperversò sabato nel pomerig= 
gio, raggiunse la velocità di 115 chilo: 
metri all'ora, e. con questa si spiega l’as- 
soluta impossibilità ‘ai piroscafi arrivati 
di poter entrare nel porto. Di quelli ar- 
rivati sabato e che per forza maggioro 
dovettero ancorarsi mal ràda di S. An 
drea, poterono ieri entrare in porto i 
seguenti: il Wwrmbrand, \'Helios e il 
Bosnia del Lloyd, che, ‘arrivati il giorno 
prima, eransi ancorati a Sant' Andrea; il 
Massimiliano, giunto da Venezia, pure del 
Lloyd, e il Petka, della Sovietà Itagusea, 
giunto da Cattaro e scali con 22. passeg: 
eri, 

s Altrî quattro pirosenfi arrivati ieri nel 
pomeriggio antlarono ad ancorarsi a 
Sant'Andrea, piuttosto che correre il ri- 
schio di essere portati sulla diga. 

I vaporetti deilo vicino costo istriane 
poterono con ritardo, eflettuare qualenna 
delle loro corse, e l'Arsa da Pola e scali 
della Società Istria-Trieste con la massi- 
ma circospezione potò ormeggiarsi al suo 
solito posto, con un po’ di ritardo. La 
navigazione veliera è sompre sospesa. 

Echi di um Incendio. Il signor 
Giovanni Pauletic ci scrive non esser 
vero ch'egli, in occasione dell'incendio 
scoppiato nel suo magazzino in Barcola, 
alla 1 e un quarto non fosse ancora com- 
parso sul luogo; invece egli vi comparve 
già alla 1 meno un quarto, enon avrebbe 
potuto assolutamente comparirvi prima, 
abitando egli in città e non essendo stato 
avvertito dell'incendio che dopo la mezza- 
notte. 

Piccolo incendio. Il signor Gior- 
io Iess, proprietario di. negozio di man 
'atture in: via della Barriera vecchia N. 1 
ieri a mezzodì, chiuso. il negozio, lasciò 
una vetrina di esposizione nella quale 
alla sera venne accesa una lampada a 
gas. sistema Aner. Verso le sei, essendosi 
bvuciata la retina, i pezzi incandescenti 
di questa, caduti: sullo stoffe, vi appicoa- 
rono il fuoco, Per buona fortuna un pas 
sante accortosené subito, senza por tempo 
in mezzo, spezzata con un calcio la 
stra della vetrina, riuscì.a spegnere l'iîn- 
cendio. Altre persone frattanto si erano 
pure accorte dell'incendio e dalla vic 
pasticceria del sig, Gatti furono avvertiti 
telefonicamente i vigili dell’appostamento 
prtcinale Quando questi si recurono sul 
ttogo con due treri.trovarono che il fuoco 
era già stato spento. 


Atterrato da un cavallo. Il for- 


selen 


della pasta, si ferì col coltello alla mano 


sluistra. Ricorse alla Quardia modica. 
. Gili cocedenti. Tersera, in una casa 
in via dolla Pascheria, corto Giovanzi &, 


[essendo ubbriaco, si dette ad un tratto 


ad inygire contro la padrona della casa, 
e. invitato alla calma, cominciò a mettere 
Il quartiere a socquadro. Una guardia di 
È 8, accorsa al chiasso, procedette al 
‘arresto dell’eccedente, ‘Îl quale però op- 
poso al funzionario la più accanita resi- 
stenza, 
Bollettino meteorologico. — 
feri: Temperatura ore 7 ant. -3.5, ore 2 
om. -3.5.C. — Altezza barometrica ore 
ant. 756,0. Oggi temperatura ore 7 ant, 
-3.5 0. — Oggi: alta marba 5.32 ant. 
6.12 pom. Bassa marea 1154 ant,, 11.57 
pomeridiane. 
Ogni giorno una. 
— Di’ com'è il tuo orologio? Un ci- 
lindro? ni 
— Ma ti pare! E” un’àncora, un'ànco- 
Ta. di salvezza, 
TEATRI 
TRATRO FILODRAMMATICO — Ri 
TEADRO FENIGE — Compagnia italiana di ope- 
rotto Ciro Scognamiglio — (oro 8) — «La cicala 
e la formica», in 3 atti 


Binainto do Ero Gulo BriaiiiwrTO Eoitose Uri Dione I Puccio 
Renimose Retreat Aviusto Rooco. 
Trinsta 


OOMUNIOCA'FO.*) 


Il giorno 28 cors., alle vore 10 antim., 
nella sala d’ aspetto di 8.za classe del- 
l't. R. priv. Ferrovia Meridionale, 
verranno venduti all'asta ‘al miglior of- 
ferenle e verso pronto pagamento, diversi 
oggetti rinvenuti che non furono reclamati 
dai rispettivi proprietari. 

La Direzione Generale 

Gli avvisi collottivi costano duo woldi ln paroln Tassa 
minivia 20 poldi, «= G1' Indi vengono deti al Salono 


d'itturmazioni del Piccolo" pinza dello Logna N. 2, 
1009 ; nol chlodarli indicare sompro il numero del: 


‘on paga. 
160 


Ricercasi fr 


Ri i viaggiatore con piena 
Ricercasi gufà LIGUE NIGRO 
fer 


p «IL PL 100» Piccolo. 
Gercansi 


prontamente abili lavoranti 
donna. Piazza dalla Borsa 2, IL 
SÌ colo: 
Aecordatore 


nie sarta donna. Indiri 
affag| bravi 
Carcasi avi, 
di i 


nente donna servizio 


n v er so: 
ti usi famigliaei. Indirizzo 


iccolo, 
709 


conoscenza 
tedesca. Of 
112 


sante 
159 
0 Pie 
8017 
Capace rieerea por lavoro quasi 
fomalmente, Rorico Bremitz.77: 
‘è pulita donna di sery 
Piccolo, 


oni materie 
Indirizzo Piccolo. 
850 


Galligrafia, corrispondenza, 
liana-tedesca insegua Gmeinbock. Mercato vec- 
chio 3. T72 
Sala Torrente 10, Lezione danza ore s. Affitasi 
por club 5238 


Adolesentil fe: sprss 


conversazione, 
grammatica ita 


Tono privata per 
danza, ore È. Chiozza 5: 
REI 


Giovane dis 


colo sub aSollecitudi 

Affittasi prontamente bellissimo quartieri 
signorile, gas, acqua, ecc. Indiri 

all'amministrazione del Pic 695, 

Affittasi fata, vista mas 

DI ogozianti 4, IV. 00/5 

prontamente ulonna 

Affittansi tettmare 565, 


uartieri via M 
to 
lafhità prontamente quartieri 2, 9; d'camere 
D'affittare iSra RosseiN 668," 508 
Bella siànza ammobiliata affittasi in via Tor 
rente. Indirizzo al Piccolo. 528 
Quarliere rimo piano, riva Orumula, casa 
Vedova 
Piccolo. 


una, Subafiltiasi motivo purtonzi. 
5293 
[[ACQUISTILE VENDITE D'OCCASIONE ] 
n possessori di licenze d'osterio di- 
RiGercansi Bossti coderio. Mediatori esclusi. 
Indirizzo al Piccolo. 


Bottiglie vacte Atala qua 


_venioni Daposito via Ombrelle: 9984 
Vandasi Botteghino. zoneri diversi, guadagno 
dirizzo Pie 


ro, 200 fiorini ‘utensili, merci. Ine 
Vendonsi fs: 
rizzo Pi 


Da ite 


Palficaa 


Dei 


signora sola aMfitlerebbe stanza, costo 
a signore serio 0 pensionato. Indiri 


isa partenza, grandi speoshi, bufe 
, lampada mafolica, forno, Indi: 
colo. 158 
bre negozio ollo bene avwinto, Indirizzo 
colo; 165 
da signora, vendesi prezzo d'occasione 
Barriura vecchia 17; ‘porta 0: _ 678 
TRS 
una manica di cappotto di pellio- 
ia portandola al Piccolo. 
grigio piombo. ai piedi anello iniziali 
40. No, (uggiti. Portindoli proprieta» 
Indirizzo al Pie TA 


fu cia. ian 
Colombi 


rio mandi 


Î ma non Uro- 
PRISIBIOE ESE Oe ta onor io ho seempre 
rosente altiino nostro colloquio, Vorrei doman- 
darti tante cose, ma non posso: se vuoi farmi 
iuncor pit felice, crivi sotto mio iniziali ferma 
posta principale, andrò giornaliniento, sperando 
risposta. Ai venti rivoti nuovamente, hai letto 
insorzioni otto, diecit Saluti scelti per te, dal 
tatto tuo: 166 
snvitrnlin Martedì distesi subito rupe; vidi, 
Gaprifoglio, compresi. Acerba af zione tl 20) 


i 


Paro Impossibile ma mom trovai vo 
Lilla 400, DONO 


lodo, Autonlo Fasutdi, Novita, Gggl 
+ Iumedì gran vendita regali 
Natale, Capo d'anno. 500 scatole 
chatulles montati peluche, rica» 
mati, ricordo 1900, adatti per si. 
guore, signori. Vendita completa 
tutti vitrages, corsie gran fantasia, 
prezzi modestissimi. Milleux, tra- 
versali, buffets tela finiti, ricamati 
colori lavabili, 2000 sconto. 751 


PIREO IF I PRG, 


Assortimento 
Polti, 
| è Iavatura map) " 
Pulliura tappo pri uno quanti vot 
eseguita sollocitamente ed'a preezi vonyvani 
qllo, stabilimento a vapore di Vittario Casn 
Antonio 68 
mefionii solioctiamente qualunque 
LAST i e valente Cata 
rierà vecchia 0. di 
Castradima finte venti Aitimgsosta ne 
minuto, Riva Pescatori È) 


selvatico, cappont, pomlardy 
Verdurà, y AI 


Trio possono scrivere Acquedotto 21, stra: 
Famila rea re ia endamonei 
portate, lavoro eseguito benissimo, enza rov 
naro. Si lavano colli, polsi, camicie da uomo. 


di Horn 
Vendita 
410 


Marsala, Mostarda o Prugne 


Drogheria Gi. Porop: 
Bi i ani assortimento all 


Fruttà.fecneo all artt, Marion 


DIO, Latteria tria 
r lio latte genuino 
della propria Vaccheria sviz IL 
compro-vendo, cartoline Ilusirate; 
Francobolli Sis viassa Grado cartolanie 
petto Salem. 770 


Latte Via Navali 27, tolefom 


stina fornisce 


via Nuova diri 


insuperabili. Lucca oro Mori 
Indorature tola "40 soldi. Zahn, Barrio 
chia 6e 
fa miniatura riproduconsi da < 
Fotograa nuo ritratto ‘Mom. 4, dozzina. 
via Barriera vecchia 6. 


Maalie RT GRIRO fastagio 30, sottune 
AGIO fana 1.50. calze lana donna 60, omo 40, 
sciarp@ lana 80, Barriera 45. 768 


Pi i Siino 5 mett grandi f, Go. Barrior 
Tappeti is: È 108 
Vestiti @ stolfe di Tana, seta e cotone vengono 

tinti in'nerò fino ed in qualisiasi cdlore 
nello stabilimento a vapore di Vittorio Carniol, 


via S. Antonio 5. Prezzi convenienti e massima 
sollecitudine. 


De Giovanni direttore della elluica medie 


Padova, raccomanda lu Nintura 
stomatica del farmacista Piccoli di Lul 
Commissioni verso rivals: 2 


Affazioni catarralii tosse, guarito con 


Catrame Prenini; Depositario 
le farmacie. 4 


Proservativi 


tist Wohl, Tri 


Trancosi 
Spedizione segreta, 
, Piazza Borsa A; 


GRA 


Spltanto 
Prozzi tieni 


MAGLIERIE, 
SCIARPE di lana grovi per inverno da s. 55 in poi 
MAGLIE DA SIGNORA grevi. 62 
MAGLIE DA UOMO grevi . , 
MUTANDE DA SIGNORA grevi 
MUTANDE DASOMO grevi . 
CALZE grevi in tutte lo. qualità 

MAGLIE per bambini tutte le grandezze 


58 ” 
70, 
” 62 " 


da signora 
e da uomo 


NDE SCELTA DI MAGLIERIE 


d'ogni qualità 


ij tutto presso 


ISS 


Gorso MN. 9 Soltanto 
Telofono 498 


| della casa Jules Lainé & C. di Cognac 
(Erancia) trovasi nelle principali 
Farmacio e Caffè. | 
INSULPERATO 
Rappresentanza e Deposito In Trieste | 
De Via Vienna N. 2. TA 
rftdthtùtztùtLw 
PRIMO STABILIMENTO TRIESTINO 
Stiratura a lucido _,_ 


£avatura Biancheria 


"Francesca ved. de Remardi 


, Trieste, Via Ponterogso N: 3. , 
Massima esattezza nel lavoro di stiratura a lucido. 


Volota Centomila Corona 
compertte per 50 soldi 
tin. Biglietto Ospitato dalla 
Banca Giuseppe Bolaffio, 


Petrolio doppio raffinato 
SUPERIORE 
in vasi originali fior, 8.8@ franco a do- 


micilio, restituentlosi il vaso, diffalcansi 
soldi 20. 


Drogheria_ C. STECHER 
IRR 
Per 1a TOSSE 


PROVATE LE 


PASTIGLIE 
PANERAJ 


Suonatori ili zittera ricovono 4 peszi per riuera 
o catalogo grattu da I, Neukirehner, GOrkam, Boemia 


Elisire diChina ferruginoso 
SUTTINA. 


Ricostituentenello anemie, debolezze di atomuene 
convalescenze. Farmaola Suttina, Corso 25, Trivste 


estrazioni sl giuooa con un solo bi 
gliotto da 50 noldi della 


LOTTERIA OSPITALE 


di Budapest-Polielinica, Vinelta prin- 
cipale Centomila corone, Tutte le vine 
cite pagabili in denaro, Estrazione 4, 
15, 24 Gennaio, 8, 14 Febbraio, 6 
Marzo 1900, In Triaste vendo 0 ape- 
disce la fortunalissima Banca e Cam- 
bio valute Giusoppe Bolaffio, Ohi 
compera 10 Bigliettiriceve unogratis. 


PERE RR OO prane > 
BANCA COMMERCIALE TRIESTINA 


Sconto cambialt, Trieste diretto 0 do- 
miciliato 5, Vienna diretta. e domioli{ntn 

1°), Pruga, Pest, Bruna, Graz, Leopoli od altro 
fazze della Monarchia dirette è domiel- 
fate 5/0 

Assegni sopra 1o suncconnate piazzo franco 
di provvigione, 

Interessi Bui versametl di den 
per Banconote; 2", %, annuo con preav 
viso di 15 giorni, 2'/;°% annuo con preavviso 
al 5 giorni. 

Per pezzi da 20 f. in oro; Inter 
da convenirsi. 

Interessi sulle sovyvenzio, 
Carto @ morci da convonirsi. 

Incasso. Coupons ed acquisti e 
vendite di valori: !),9/, di provvigione. 

Bancogiro: 2% sino alla concorrenza di 
tiorini 50.000. 

Sezione în pezzilda 20 franchi in 
oro: Tutte le nuacoennate operazioni vengono 

ito, come finora, fn potzi da 20 franchi a 
condizioni da convonirei. 

Garanzia per dazi: Presta garanzia por 
1 dazi doi magazzini di conteggio n condizioni 
da convenirat, 

Depositi in custodia ed in Ammi- 
nistrazione: Nella colla di sicurezza, ova 
ei conservano tutti valori della Banon, si, ac- 
celtano in custodia atfeli publici, oro, argento 
ed oggetti preziosi a modiche condizioni od a 
richiesta vieno assunta l'amministrazione, 

Vende nel prezzo di giornata, franco di spaso: 
Lettere di. pegno del prinoipali istituti  del- 
l'Auntria-Unghorla, 

Trieste 6 Decombro 1899. 


9157 Il Consiglio d'Amministrazione 


sopra 


mentre ne uscirono ben 91, sicchò in'oggi £ LÀ È Î RE Di | VE | RO 


IMristi giorni ed ancor più sta vita la 


si trovano inscritti soltanto 74 soci effet- 
Î, Questa relazione vione approvata ad 
animità. L'assemblea approva poi la 
proposta € nale naérite 10 + 

Tubto dell'ordine del giorno i 
core J’auno sc {n soldî 50 Ja quo 
giornaliora di sussidio in caso di dis 

conno che tale 

to a quei soci che 

anno, che non 


sottimane, è che da una settimana 
disoccupati. Senza discussione vieno 4 
Teo il bilancio del t 


al 8 al 
tre il'capitalo sociale vieno portato n £ 
1873,90. 

Il rosocouto della filiale di 
gi chindo con un ntilo di f. 4. 
forma il suo capitale mono il 
mento sui mobili 

Si passa infina, all'elezione per il com- 
pletamento della Direzione, e risultano 
elabti: a primo vicepresidente Giovanni 
Miloch, a sagretario Giusepve Destefani 
e a direttore Giuseppe Albertini. A_revi 
sori sangono eletti: Giovanni Novach. Vin 
nonzo Morgunte, Piotro Bello e Antonio 
Klun 

All'ultimo punto di pertratti 
socio Destefani propone che ve 
î passi necessari per Logliere l'abu 
ognuno senza autorizzazione possa 
mere lavori per conto proprio. Propone 
che all'uopo sia nominata una commisrio- 
ne coll'incarico di protestare verbalmente 
presso, le autorità industriali. Dopo un 

cambio d'idee fra proponente e 
presidento, vieno date facoltà alla Dire- 
gione d'Interessarsi sull'argomento. Su 
proposta del segretario vione appro 
Fato tin voto di biasimo alla I azione 
municipale per aver affilato l'improsa 
dei Tavori di scalpellino por l'ampliamento 
del Liceo femminile alla ba Juch di 
Nabresina, 6 cid in cont 
oriteri che iuspirarono il, pr 
tuire un ufficio di mediazione del lavoro 
destinuto n diminviro il namero dei dis 
occupati n Trieste. Dopo di ciò il con- 
grosso viene chino. 

Qomvogui sociali, Ieri sera al Club 
famig) un festino..da ballo 
a) quale nocorge un gran numero di socì 
e d'ivvitati. Si divertirono moltissimo spe- 
dalinento nl .colillon. 

mo trattenimento, impron- 

zia, gi prolungò fino 
allegria gonerale. 


re della hora ren- 


ieri ]n traversata 
to 


tumulata. 

Disgraziato accidente. — Un 

fucile che seoppia. Antonio Bonet, 

d'anni 18, da Cormons, abitante trai 
e del 


che era cori 
il grilletto, Jo fece scab 
una potente esplosione rimbi 


ta la canna 
del fucilo, ‘iiiv sinfstra 
in modo da (cagiovargli un'orribile Jace 
becorso alla meglio dai purenti, 

fu provvisoriamensè al med 
del'luogo e consigliato 
‘ospedale. Infuttî, accompà, 

egli vi giungeva jeri sere 


padre 
visitato dal me 


mez o d'ispe- 
ioni, ju s6g 
a l'amput 
del primo e 

alcuni tendini e v I 

10 fn poi accolto nella 


nie 
Pa 
dei 


Il freddo e Ia bora - In mare. 
Poco allegre, per vero, queste domeniche 
con quattro gradi sotto lo zero, col vento 
ulnlante col cielo grigio, col solo 

îoso che batta sulla fi 
, una tale continuità di fr 
Le strado deserto e bianche; Pochi 

ki imbacnecati; soltanto nei cafîd e 
nolle birrario ed osterie il rincantucciarsi 
| della gente cho va a cercare un po' di 

aldo, giacchè non tutti-hanno la fortuua 
ilel  caminett stufa e dei tappeti 

i nelle abitazioni, da dove si può 

agolsticamente, - attruvers 
opio finestre chiuse, il n i, cha 
batte sulle vet affrettare il passo 
ai radi pass a fu anche deri 
abi violenta. 
caduto mon tace, 
undicenne Banedetto Ghezzo, 


tina era uscito da casa con un 
in mano e avendo posto ì piedi 
{lastra di geo, spinto da una 
bora, scivolò e Guido; La bottigli; 
in drantumi e. fanciullo ne ri 
non lieve ferita. di taglio alla mano sini 
stra. ® si 

dell’ «Igea». 


andò 


ratore Vitt 


cuusa del freddo. cadde to 


tei 
| dica @ eubito accorse il dottore di turno, 


che prestò al sofforonte le cure nece: 
i: o potò dire d’abitare în 


P la cronaca delle 


a | via Torr 


portò una 
fece medicare all'ambulanza 


Teri mattina, allo 11, .J'apprendista mu- 
Zvelnich, d'anni 14, tran- 
sitava per. la. via S. Nicolò, quando, in 
lito da im-|g 

o malore, Ricovorato nell'atrio della 
N. 17, gi telefonò alla Guardia me- 


naio Antonio Busler, d' anni 37, abitante 
in via del Molin grande N. 9, ieri, verso 
un’ or pom. transitando in quei paraggi 
venne urtato dal cavallo attaccato ad una 
Xò ruzzolomi sul selciato. Il 
to, in preda a grande 
ato da alcuni passanti e 
riportato 
e contusio! 
alla 


vanni 
Santa M 

Je 2 pom. 

\ per la oura di a 


È Alone 
rtoccio e ch 
avuto la pe 
i dirgli fuoco con um fium- 
a una potente esplosione 
cagionandogli 
ustioni suacconnate,  Evidenteme 
pixcolo cartoccio conteneva mate 
denti. 
Il medico gli prestò le cure oppor- 
tun 
€ 
Maria 


è 
d La fanciulletta di 7 anni 
li, ieri poco dopo una 
pom. ndo nella ‘cucina della sus 
abitazione in via Alighieri N. 4, cadde 
andando n battere il capo contro lo spi- 
golo di un mobile, im modo da ripu 
ne una ferita alla tempia destra. A 
pagnata alla Guardia medi 
cure opportune. 

La domesi 
ieri mentre 


di 14 anni, 
dol Jatte 
ide a terra. 
no riporlò 
per Ja quale 
ia Trovos 

dopo. Ja 


Anna Tizzer, 
ndnva a prende 


La bottiglia si spezzò ed. €! 
ferita alla. n destr. 
Ti 
Ivi ella ottenne 
quali tn consi, 
dale 
Gl'incerti del 
ttina, alle 7, l'n 
Trancesco Ukmar, d'anni ia 
elli N. 6, mentre era intento al 
| profiria lavorò nella macelleria ove è 0c- 
»\cupato, scivolò e, nel cercara di soste 
nersi, rimaso ‘cooll'avambrascio destro in- 
filato in un gancio da nppendere carne 
a no riportò una nom lieve ferita, 


ecidentali. L'oste Piotro 
nni 35, abitante in di. Ribor- 
25, ieri stava lavando un bicchiere, 
quando questo si spezzò éd egli riparò 
una ferita alla mano sinistra. Ricorse 
, (l’aIgoa». 
Anna S070r vezzoza giovane, 
DAI gia Concordia, lad- 


Inacelluio| 


Lato, 


mani 
tati 


sompre ‘ai tro quarti. Pensa a chi 
Qi 


36. 


mia; quale ostacolo t temevo per te, in- 
Vaca frioisco sapendoti bone, Patro vederti do- 
ado- 


4 Se dirti potessi come famo] 12 
La Fortuna fin 
co casa Tric 


mE I; fuori £ Morino. 


lane 


Via Stadion 2 


Luigi Slataper junior-Telefono 920 


Spedizioni in provincia, verso antecipazione e rivalsa CELL î 


sala Woodhouse & C. 


trovasi 


j Novità assoluta. 
ST più bell'adornamento dell'albero 
qui Natale È il mitratto dol Capo 


piccola 
rafia 
posti 
da 


<< monte o 
@ mal congare 
como da ca 

<Q url anio, negozio 
flor. bin poi. 
V. Ceregato 
Via dell'Acque- 
dotto N. 5:25 
| Anche a par 

nmento 


al pezzo 


Garanzia 2 anni 


che acquistano 12 pezzi, 
sconto del 5% 


SVEGLIADA 


[7 


sso gli esclusivi rappresentanti por Trieste, Gius: Gartner & 


Incanti di cose mobili 


mo ton li 12 Decembre d'ordine 
ETATO r. Giud, dle in affari oi 

10 u. wia Acquedotto 1 nappoli 

10,8, Chinc auppolletttti, 

10 a. vin ® — fu ppobtettlli 

410 a. vin Poste mappeltottiti 


Ea 

LA PIÙ GRANDE 

Lottoria dollo Stato ayrà l'estraziono 

irrevocabilmente' li 30 Decembre 

1899, Vinolta principale Comtocin= 
rtamila Corone, Tutte le vinelle 

sono pagabili in Im Trieste 

vondo 6 Bpedisco la fortunati 

Butioa a Cambio Valute Giussppi 

Bolaffio, Chi compera 10. Biglietti 


TISCI 


oe vor 


Ì 


Uinpensabile per ufficiali e soldati 
cha vogliono essere pronti al' servizio: 
ti forrovimei 


Indisponsabile per impie 
d’afficio. 


e altri cho hanno ore 

Indispensabile per chiunque vuole al. 
zarsi o essere chiamato a un'ora dala, 
perohò l'orologio Jo uveglia sicuramente 
al minuto voluto. 

Indispensabile por chiunque abbisogna 
di'un orologio eestto, assolutamente si- 
curo, solido e resistentissimo. 


Bi requista dalla 


DITTA IMPORTAZIONE OBOLOGI 


gen RIX sa 


VIENNA, II, Praterstrasso 16 


Ditta protocollata foudata nell ®67 


Cc. ee 
INGEGNER E SEMI 0,31 = i 


nia, perfotto analitico, pratica |. 1: staziona 
sperimentale, già direttoro industria grassi 


CERCA IMPIEGO 


por alenni mesi in fabbrica o laboratorio 
a Iriosta, — Conoace perfottamonto ita» 


Tinno e te 700 


capi. 
gliatura da Lore 


invenzione. 
Questa è stata ri 
conosciuta! dalle 


dito In 
capelli; 
mentare ‘la 
ta, rinforzire 
dici ; da n 
dosima procnra i- 
gli uomini ma 
barba rigo; 
6 dà, dopo un bi 
o, ni ca etti 
barba lo 
proserva 
a più tarda tà, 


splendore e l'abbon 
inoltre dall'inensut 


Prozzo di un vas 


